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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Voto per corrispondenza generalizzato per le votazi oni federali: 
ping/pong sulla sua introduzione? 
 
 
In data 11.03.2003 il Governo in risposta ad una mia interrogazione (no. 211.01.) datata 4.12.2001 
aveva indicato - considerato che negli altri Cantoni della Svizzera il voto per corrispondenza è 
molto diffuso - che avrebbe provveduto a formulare una proposta di modifica della Legge 
sull’esercizio dei diritti politici, rendendo più agevole il voto per corrispondenza nell’ambito delle 
votazioni federali. (v. Allegato A). 
Questa nuova prassi interverrà mettendo automaticamente a disposizione degli elettori il relativo 
materiale di voto/voto per corrispondenza generalizzato (busta di trasmissione e certificato che 
l’elettore deve compilare e firmare). 
 
Con messaggio n. 5441 del 12.11.2003 nella premessa il Consiglio di Stato rende finalmente noto 
che non è necessario procedere ad una modifica di legge per l’applicazione del voto per 
corrispondenza generalizzato in materia di votazioni federali. 
Cita quindi: “E’ ora intenzione del Consiglio di Stato introdurre questa nuova regola a partire dalle 
prossime votazioni federali, che avranno luogo l’8 febbraio 2004." (v. Allegato B). 
 
Questa novità non  è però stata introdotta per la votazione federale dell’8.02.2004 e leggendo il FU 
19/2004 del 5.03.2004 non sembra neppure essere proposta per le votazioni federali del 16 
maggio 2004 (vedi decreto di convocazione delle Assemblee dei Comuni del Cantone - Allegato 
C). 
 
Appurata l’importanza dei referendum cantonali, ritengo che i temi federali in votazione 
contestualmente il 16 maggio 2004 sono altrettanto rilevanti. Potrebbe quindi essere l’occasione 
per una prima valutazione della misura in cui i cittadini ricorrono a questa agevolazione di voto. 
 
Al fine di favorire la partecipazione al voto delle cittadine e dei cittadini sui temi federali in 
discussione il prossimo 16 maggio 2004 chiedo pertanto: 

1. i dubbi del sottoscritto in merito alla mancata (e ritardata) introduzione del voto per 
corrispondenza generalizzato per le votazioni federali sono fondati? 

2. in caso contrario, come s’intende applicare tale agevolazione per la scadenza del 16 maggio 
2004? 

3. in caso di risposta affermativa alla mia domanda no. 1, ritengo che il Governo debba astenersi 
in futuro dall’indicare negli atti ufficiali scadenze che non può mantenere e, in conclusione, 
chiedo se è possibile conoscere la data effettiva dell’introduzione del voto per corrispondenza 
generalizzato in occasione delle votazioni federali. 
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